
Un luogo completamente dedicato  
al benessere degli ospiti, in un rapporto costante  
e fondamentale con la natura. Questa è l’identità 
alla base del progetto di un resort, che sia 
incastonato tra le montagne, immerso nel blu 
dell’oceano, sperduto nella foresta o adagiato 
nella campagna fuori città. Ed è proprio  
la distanza dai centri urbani a determinare  
la sensazione, peraltro reale, di essere fuori  
dal mondo, lontano dal caos e dai ritmi travolgenti 
della metropoli. Il principale obiettivo  
di un progetto resort è la rigenerazione totale  
dei visitatori che sempre più spesso scelgono questi 
special hotel per le esperienze offerte: non a caso 
si tratta di strutture pensate e configurate a 360 
gradi intorno alle esigenze dell’ospite. Al primo 
posto scopriamo la scelta del luogo, individuato 
per le caratteristiche del paesaggio ma anche  
per la presenza di fattori culturali attrattivi.  
Il progetto architettonico non può fare a meno  
di stabilire un dialogo diretto e intenso  
con il territorio, nel rispetto rigoroso  
della sua natura. Sempre più spesso i resort  

sono formalmente affini alle caratteristiche 
dell’architettura locale, riprendono forme  
e tecnologie tradizionali interpretandole in chiave 
contemporanea. Non invadono lo spazio esterno 
con volumi di grandi dimensioni ma si radicano  
al paesaggio con una struttura diffusa. Il nucleo 
centrale accoglie reception, lounge, ristorante  
e servizi comuni come la spa, fondamentale 
requisito di un luogo dedicato alla cura di sé.  
Le dépendance ospitano invece microsuite tagliate 
a misura della privacy degli ospiti, vere e proprie 
unità abitative che offrono massimo comfort  
e riservatezza. I materiali naturali sono ovviamente 
prediletti dai progettisti e i colori neutri sono 
spesso utilizzati per rendere sobri e rilassanti  
gli interni e accentuare la bellezza degli scenari 
naturali. La contaminazione tra cultura locale  
e nuovo intervento è una cifra distintiva di ogni 
progetto che, molto spesso, include oggetti, arredi 
e complementi realizzati da artigiani del luogo.  
Un ulteriore plus che enfatizza la peculiarità  
dei resort, per un’esperienza realmente immersiva  
in questi paradisi dell’ospitalità. 

RESORT

 BEST 
OF 
 INTE
 RIORS

185    ELLE DECOR



Audace, in rispettoso dialogo con l’ambiente circostante, con 11 suite, terrazze, 
piscina, un ristorante e aree benessere, Further è “uno spazio avvolgente, una 
struttura che ‘respira’, dove la vegetazione tropicale può trovare la sua strada, con 
una ‘tavolozza di materiali’ ridotta ma significativa e una palette di colori sobri, 
terrosi, e texture grezze in contatto con la tradizione costruttiva balinese, a comporre 
una tonalità complessiva armoniosa”. Un frangisole in mattoni in terra tagliati a mano 
(cifra distintiva dello studio) delimita la facciata, lasciando passare la luce naturale 
— che crea suggestive atmosfere — ma al tempo stesso proteggendo l’esperienza 
intima dell’hotel, che diventa un santuario protetto di verde, acqua e calma. 
All’interno, una superficie ininterrotta di intonaci di terra e argilla collega e identifica 
i diversi spazi di un progetto che funziona su livelli mutevoli di relazione e intimità, 
ma sempre in armonia con il tessuto esistente del villaggio. morq.it P.M.

FURTHER HOTEL, BALI 
by MORQ
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